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 Eventi problematici

Le tre quasi contemporanee “emergenze” 
ecclesiali legate agli scandali (veri o pre-
sunti) relativi ai cardinali McCarrick (Stati 
Uniti), Dziwisz (Polonia) e Becciu (Italia) 
pongono – al di là di ogni clamore scan-
dalistico – un problema serio alla Chie-
sa cattolica. Né appare sufficiente attende-
re – in una Chiesa come quella conciliare, 
nella quale i christifideles hanno recuperato 
uno spazio a lungo marginale nella vita del-
la Chiesa-istituzione – che qualificate Com-
missioni di studio interne alla Chiesa stessa 
facciano luce su vicende che, in ogni caso, 
appaiono scarsamente edificanti.
Mentre la comunità cristiana attende che 

sulle vicende dei tre cardinali si faccia piena 
luce da parte della Santa Sede, anche gra-
zie al forte impegno, nella amara vicenda, 
della persona stessa del papa, non dovreb-
be apparire fuori tema il fatto che un “sem-
plice laico” (egli pure, tuttavia, membro 
del «popolo di Dio») esprima sulla vicenda 
il proprio parere, oltretutto nella certezza 
che alcune sue considerazioni possano esse-
re condivise da parte di quel corpo di fedeli 
che è la Chiesa e nel quale – come il Conci-
lio Vaticano II ha chiaramente affermato – 
viva è l’aspirazione a partecipare a pieno ti-
tolo alle vicende della comunità cristiana: 
non ritenendo sufficiente che siano il pa-
pa e i vari organismi vaticani ad affronta-
re queste diverse e difficili problematiche.
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Tre scandali (nella Chiesa) 
e una proposta

Con la consueta chiarezza di pensiero e la ben nota parresia, il professor Giorgio Campanini 
muove dai gravissimi problemi (pedofilia, gestione economica vaticana) emersi nella Chiesa 
negli ultimi anni in tutta la loro drammatica evidenza, investendo, a vario titolo e in diversa 
misura, anche figure di alto grado della gerarchia. Egli, poggiando sul permanente valore 
delle rosminiane Cinque piaghe e forte dell’autorevole magistero conciliare, auspica una 
procedura più convincente per la raccolta delle necessarie informazioni circa i candidati 
all’episcopato (e allo stesso cardinalato), in modo da selezionare persone integerrime sotto ogni 
punto di vista. Si tratta di una delicata operazione di “discernimento” rispetto alla quale, in una 
Chiesa realmente sinodale, andrebbero coinvolte anche figure di laici/laiche saggi e avveduti.


